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L'azione di un essere su di un
altro, a distanza, è un fatto scientifico cosi certo come
è certa l'esistenza di Parigi, di Napoleone, dell'ossigeno o
di Sirio.
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Verso il 1802, un comitato di alte
personalità inglesi che si interessavano dei fatti
intellettuali più che dei fenomeni fisici precedentemente
studiati da Sir William Crookes e R. Wallace, si propose di
studiare scientificamente la trasmissione del pensiero. A tale uopo
venne fondata la Società per le ricerche psichiche che si mise
allo studio e, dopo di aver preso tutte le precauzioni per
eliminare le obiezioni che sarebbero sorte sul dubbio che si
trattasse della possibilità di far uso di segni ingegnosi e
convenzionali, si convinse perfettamente della realtà della
trasmissione del pensiero.

Nel Proceedings of the Society for
Psichical Research, organo di detta società, sono riportate le
relazioni sulle esperienze compiute insieme ai disegni e ai
diagrammi che dànno un' idea dei risultati ottenuti.

Nel 1883 e 1884, a Liverpool il
sig. Malcom Guthrie scoperse due soggetti “sensitivi”
fra gli impiegati di una grande casa di drapperie e organizzò
una serie di esperienze alle quali prese parte il grande &gap
Sir Oliver Lodge.

Per mostrare al lettore come tali
esperienze fossero allora contestate, noi riporteremo qui le parole
pronunciate, nella seduta inaugurale della Società, dal primo
suo presidente, che era il prof. Barrett.

Io credo — egli disse —
che sia doveroso proclamare la nostra unanimità nel ritenere
che lo stato attuale delle cose è un'onta per l'illustre
secolo nel quale viviamo. Dico che è vergognoso il fatto che
si stia ancora a discutere sulla realtà di questi fenomeni,
dei quali è affatto impossibile esagerare l'importanza
scientifica, anche se soltanto la decima parte di ciò che
è stato attestato da testimoni degni di fede possa essere
dimostrata come vera. Ripeto che è una vergogna — mentre
tanti autorevoli testimoni hanno dichiarata la loro convinzione e
tante altre persone mostrano un profondo interesse perchè la
questione sia pienamente chiarita vedere ancora discutere la
realtà dei fatti e osservare che individui anche colti,
rimangano nella loro attitudine d'incredulità”.

Un'opera importante, dalla quale
è stato desunto in gran parte il materiale per la Società
accennata, fu data alle stampe nel 1886 da due membri del Collegio
di Cambridge, Edmondo Gurney e Frederic W. H. Mvers, con i quali
collaborò anche F. Podmore.

Questo libro, intitolato: Manteums
of the living, pubblicato a Londra, fu poi tradotto in francese e
riassunto sotto il seguente titolo tendenzioso: Les ballucinations
télépatbiques, tradotto e sunteggiato da M. Marillier
(Felix Alcan, éditeur). La trasmissione del pensiero e la
telepatia fanno tutte le spese di questo volume, che è
divenuto classico.

Richet scriveva nella prefazione:
“Io non mi sono avvicinato a questa lettura senza una
incredulità beffarda; ma a poco a poco, non avendo alcun
feticismo per la scienza detta ufficiale, ho finito per acquistare
la convinzione che la maggior parte di quei racconti erano sinceri;
che le varie precauzioni per assicurare con testimonianze esatte
l'autenticità di ciascun fatto, erano state prese e che,
straordinaria che fosse la conclusione, non era possibile
rifiutarsi di ammetterla”.

La telepatia è il fenomeno
universale diffuso per tutto l'Universo; il fenomeno unico che
collega fra loro tutti gli esseri e che giunge fino alla materia
nella quale provoca la vita. Esiste nel cosmo un elemento che
è per la vita dello spirito ciò che l'ossigeno è per
la vita fisica; di questo elemento possiamo os• servare gli
effetti su noi stessi.

I primi osservatori pensarono bene
che, se la telepatia spontanea offriva i risultati di cui si
posseggono tanto numerosi effetti, bisognava ritenere che vi fosse
nell'uomo una facoltà, sia pure in embrione, che non era
impossibile controllare.

Pare che Carlo Richet sia stato il
primo a provare e a precisare il fenomeno in maniera matematica,
applicando le esperienze a numeri pensati. Egli ottenne vari
risultati, ma in verità non del tutto definitivi e
sufficienti.

Nel 1886 le signorine Wingfield
applicarono il metodo del dott. Richet, ma limitando l'esperienza a
numeri di due cifre, da to a 99. Duemilaseicentoquattordici
tentativi diedero 275 casi positivi; la probabilità media non
fu che del 29.

Quattrocento tentativi di un'altra
serie di cui la probabilità era stata di 4, diedero 27 casi
positivi.

Allargando il campo delle
esperienze il sig. Guthrie di Liverpool ebbe l'idea di provare la
trasmissione delle sensazioni: gusto, odorato, tatto. Gurney e
Myers degustavano, sentivano e toccavano; mentre i sensitivi R. e
E. indovinavano le loro sensazioni.

Ma il risultato più decisivo
ottenuto, fu riscontrato nel campo delle sensazioni visive. I primi
tentativi in questo ordine di esperienze appartengono, a quanto
pare, all'iniziativa di Rawson. Essi consistevano nel provocare la
riproduzione grafica di un disegno molto semplice, come un
triangolo, un anello, un fiore, ecc. Queste esperienze furono
riprese con successo dal dottor Guthrie; poi ripetute da Schmoll, e
infine, constatate da Lombroso e da molti altri psicologi,
diventarono incontestabili.

In tutti questi tentativi i disegni
vennero riprodotti con una esattezza che non lasciò alcun
dubbio sulla trasmissione telepatica dell'immagine. Devesi
però ritenere che il percipiente non vede precisamente la
immagine tracciata su un modello, ma è piuttosto colpito
dall'idea che l'agente gli lancia: è la percezione di un
pensiero attivo.
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